
RIASSUNTI

I conlenuli di Co e Ni sembrano dcae:scefe,
duranle l'evoI~iooc: del processo melallizzanle, dal
le piriti di prima penetrazione I quelle più IIrdi,·e.

Infine il rapporto Co/Ni ddle: fOCa' incasunti
moslra valori che sono intermedi Ira quelli misurali
nelle fOCa' sedimenlarie appartenenli al complesso
flyschioide sicilide e quelli delle fOCa' vulcaniche
del disneno, in accordo con la natura ..misla IO

(già riconosciula per alna via} delle soluzioni mine
rstillanti che hanno operaio anche intensi processi
di rimobiliuazione della componente carbonalica
ddla polente coliTe sedimenlatia locale.

• l&t1tuto di Qeoch1mlca dell·Unt..enll'" di Roma.
•• ceDUO di Studio per la ),(iDeraloa1a e la PeU"l).o
locta delle rOrmazloni Ignee del C.N.R.. Roma.

II IGI'OrO OI'1g1"Gle rt'Nll rlGmpoto nt • Cllnnfc<ll
Geol09, IO. UlllJll.

CoRADOSSI N.*, PINARELLI 1.* - Morfologia
del salmiak raccolto al/l" fumarole di Vul
cano (Is. Eolie): cristallizzazione da vapore
e da soluzione.

Ndl'ambito di un programma di srudio sulk
mineralizzazioni in .mbienle vulanico, sono sllti
~imui .1 SEM numerosi campioni di salmi.k
tICOOhi .lle fumarole siru.ue sul bordo del cratere
di Vulcano. QuesIO esame ha pcl"lnCUO di distin
gUeTC' associazioni di forme semplici cubiche del
c10rum di ammonio crislallizzalo da V'PO/'C e da
soluzione insieme • snutture prive di habitus cri·
stallino oppure carallerizzale da processi di ricrislal
lizza:r.ione.

Sono slali quindi osservati:

I) polieJti normali i~olali t IlO} (' {loo); .
2} crislalli schel('nici {IlO};
J) dendriti tllOl, {loo} (' (UJ};
4) suutrur(' tubulari che ricordano ancora la dinri
~ dendritica originaria;

'l crislallizuzioni, I dhuso grado di sviluppo, che
sembrano IIppc=t/'C la superfici(' dd1(' forme
>ehcleuicN: prccsislcnli.

La forma criSlallina più frequellle ~ il dodecaedm
( 110 l; in pochi campioni ~ SlalO osservato il cu·
bo (loo} cd ancora più raramenle l'onacdm {III}.

Si rilrovano cosl anch(' nei prodotti naturali le
form(' semplici stabili previsle e osservale nei trio
stalli prepanti in laboratorio.
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CoRNELLI A.*, FAklNATO R.*, loRETO L.* 
Environm~n/S o/ pointJ in K-f~ldJpars:

top%gie and geom~tric eonJiduations.

80lh description and charactcrizalion of cryslal
sUuctures (mainly lhose: of inorgllnic subslances) is
commonly dcpicted in lerms of IlCOffiNrk cnlilics

as cooroination poJyhcdra, building uniu, c1uslcrs
etc.. Whm lhese entilies a/'C joincd IOSClhef, thcn
highc:r hierarchical units are used IS, for insllnce,
pain;. ringl, chains, sh<'ets and so ono 1bese basic
SInK"tural enlilies ar(' relalivdy slable Le. Slroog
bond sltenglhs prCVllil insidc lhem. This allows
Ih('ir usefulness in cryslal Slructura descriplion and
Iheir c1assification. From a geomeuic standpoim,
however. a cryslal structure is ddincd by Ihe set
of ali lhe posilional coordinal('s of ils aloms as
result of physical fol'CC1. H, al celtain mean atomic
posilions, poiOlI inSlead of a10ml are considercd
no maller lhey represem necessarily some basic
stnK"tural unii, lben the: gcomeuic cty1tll Slrutture
may be in\'e$ligalcd further using almost any $CI
of ils poinlS.

Of coune. in order to .\'Oid the choicc of
a completdy arbitrary configuration of poinl., a
suillble crilerion nccds. A possible such crilerion
il IO consider lhe minimum CQfi\'ell. hull which
enc1oSC8 N > 3 no C()-planar gi\'('n poinu. This
retutns • polyhedron so Ihat a poim of th('
configoralion is a verlCll. or lies on its surface (upon
an edgc or a fac(') or remains insid('. The hull is
to be delermined wilhin cenain lolerances whose
range depends on ell.perimcnlal errors and on
munding off ('rmn; ClIused by computalions. A
typical polyhedron of this kind is lhe: unit celi
whose lJl.ial lenglh, imerall.ia1 angles, surface area
and body volume are af fundamenlal referentc.

Thc:: presenl communicalion refas IS sueh ap
proach is uscd IO im'e$ligate through IN: geo
mcrric Irchilectu/'C of some K-fddspars. Beside IN:
unii ceUs and lhe usual SlruclUral uniu octUrring
in K·feldspars SlfUCIUrc:s, olhe:r slmelUnl environ·
menu of poinls are considered. Using data coming
oUl from Ihe literalure, some polyhedral oonfigu
talions have been sinRled OUI and compared each
olher in diff('r('nt K.feldspars. Stereometric quantities
as distances, pcrimet('n;, SUrfllCC areas, volumes,
dihc:dral angles ccc. ar(' considcred. Schlcgel diagrarns
are uscd in Ibc: d('$O"iption and charaCleriulion of
Ibc: 10POIogic:s.

h is shown IS, lopologically, some: of Ihe choosm
poJyhedral configuralions behne difierently in dif·
ferenl cases while otOO Slly unchangcd.
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CoZZUPOLI D.*, GRUBESSI 0.*, MOTTA,
NA A. * - Prima ugna/azion~ di cyrilofJite
in Italia.

Viene SoCgnaialo, per Il prima volli in Italia, un
raro fosfalo idraIO, la cyrilovile, fase letragonlle dd
composlO NaFc.(OH).·(PO.)·2H.o.

11 mincra1(' ~ SlalO ric;ono$ciuto su una min('raliz
zazione ferro-manganesifCt1l presenle nelle vulcanili
terziarie di Bosi (Sardegna nord·ocdd('n1alel.

L'idcnlilicazione è ilala eff('I{Uala sulla base dei
dali tOelgenografici, onici e composizionali Ollt
nuti con la microsonda dellfOnica. Le caralteri
stic~ della cyrilovit(' di Bosa vengono ditlCUsse:
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FONTANIVE A."', GRAGNANI R."', MIGNUZ

ZI c.*, SPAT G.'" - Caratterizzazione geo
chimica di alcune formazioni argillose plio
pleistoceniche italiane. Composizione del
le acque interstiziali.

Nell'ambito di un programma di ricerca, condotto
dall'ENEA, per la caratterizzazione geologica, mine·
ralogica e geochimica delle formazioni argillose ita·
liane, è stata studiata la composizione delle acque
interstiziali di campioni di argilla, rappresentativI
delle diverse situazioni geologiche riscontralc nel
noslrO Paese.

Le acque imerstiziali sono state ottcnute con
apparecchiatura idraulica, comprendente un l'dome·
lro in grado di effettuare spinte sul provino, con·
trollabili e regolabili, sino 11 1500 Kg/cm'.

which lakcs piace at 1010· and liSO· C at P = 2
and .'5 Kb respeclive!y (YODEll, 1975). Water in Ihe
sediments was rcsponsible for a considerable IO.
inCIeasc, retlecled by thc high Fc'-/FeH ratio found
in the fassaites. Pyroxene CIystal chemislry and
zonalion patterns reveal pronounced Ti and AI
enrichment and Si depletion during fraclionalion.
Spine! evolution is characterized by Cr, Al, and Mg
depletion along with Ti and !Oral Fe cnrichment,
:md is similar to thal of mosr alnoitic lamprophyres.
Consolidalion was completed by the precipitalion
of additional pyroxene, Ti.magnetite, Ti.phlogopite,
perovskite, and amphibole, followed by Fe-rich
sanidine, zeolilcs, calcite, and glas. The presente of
Fe-rich sanidine suggests high lO. and a less steep
Sia. activily dccrease Ihan is shown by the sanidine
leucite {eaetion curve during the last stages of
consolidation. On the basis of whole rock chemistry,
alkali loss is suggested, either during the and of
solidification or by suhsequem weathering.

198.3) appear lO be lamprophyric clikes of alnoitic
affinity. The phenocrysts consist of dominant Ti·
fassaite, pseudomoIphosed olivine, and pseudomor
phosed melilite. The groundmass is made up ,)f
fi-fassiles, Ti.phlogopite, Ti·magnetile, perovskite,
apatite, Fe·tich sanidrne, calcite, zcolites, and brown
glass partly altere<! into chlorite. Olivine and
Ti·bearing, Mg·Al chromite, found as inclusions in
the former, crystallized first, probably in a dI'l'p
environment characterized by IO. values slightly
lower than those de6ned by the FMQ theoretical
reaclion curve. During magma rise, predpitation of
melilite and perovskite followcò. The alteration of
olivine and melilile and the formalion of pytoxene
were the result of magma reaction wÌ!h waler
saturated, unconsolidated caroonale scdimenls in a
shallow environment, at re!ative!y high T. The
sedimcnts providcd lhe CO" whose presence favors
the breackdown of melilitc with formalion of
pyroxene, as is suggestw by the reaction:

Ca.MgSi.o, + CO. = CaMgSi.o. + eaCO.

calcitediopsideakcrmanite
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Negli uhimi anni sono stati compiuti rilevami
progressi nellll meSSIl a punto ed utilizzo di sistemi
a tecnologia avanzata per la delerminazione a distan
za dei contaminanti aeriformi nell'atmosfera. Tali
sistemi sono Slati sviluppati cd impiegati quasI
esclusivameme per il controllo ·della contaminazione
atmosferica causala dalle anività industriali in ge
nere, e dalle centrali Il combustibili fossili in pllr
ticolare.

L'ENEA si è fatto promotore - in collaoora·
zione con l'Istituto di Geochimica dei Fluidi del
CNR di Palermo, del CISE e dell'ENEL - di un
progrllmma di ricerche sperimentali per l'applica.
zione delle tecnologie avanzate di tderilevamento
LlDAR-DIAL allo studio dei processi naturali.

. In questa sede si riferisce sui risultati preliminari
ottenuti in una campagna di telerilevamento òi
anidride solforosa nell'atmosfera dell'Isola di Vul·
cano.

Questa esperienza è una delle prime dci genere
effettuate al mondo, ed ha dimostralO la fattibilità
c l'utilità del progetto, che verrà - ncl prossimo
futuro - esteso ad ahre aree italiane ed lilla deter
minazione di altri costituenti significativi SOllo il
profilo geochimico e vulcanologico quali l'anidride
caroonica.

I risultati ollenibili da tali ricerche, oltre all'ap·
profondimenlo delle conoscenze geochimiche di base.
potranno fornire un apporto insostituibile in settoti
applicativi di primaria importanza per il nostro
paese, quali la sorveglianza dci rischio vulcanico.

r:: già in preparazione per il prossimo futuro una
campagna di teletilevamento di SO. e CO. nell'area
dei Campi Flegrei.

DALL'AGLIO M.*, FALCHI G.A.*, CARAPEZ
ZA M.**, FERRARIO A.***, PAGLIARI

M.**** - Applicazione delle tecnologie di
telerilevamento LIDAR-DIAL allo studio
dei processi naturali. Determinazione di
SOl nell'atmosfera dell'Isola di Vulcano.
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The ultramafic occurrences locate<! on MI. Que.
glia, north of Pescosansonesco, Abruzw (BELLINI,
19.'57; DURAZZO l'I al., 1983; BAllSIElll & fElllllNI,

DURAZZO A."', TAYLOR L.A.**, SHERVAIS

}.W.""" Genetic history of the Mt. Que
glia ultramafic dikes, Abruzzo, ltaly.

raffrontandole con quelle già note in letteratura
nell'ambito del gruppo isomorfo cyrilovite-wardite.




